Chi sono gli/le studenti/studentesse con Bisogni Educativi Speciali (BES)
I Bisogni Educativi Speciali sono particolari esigenze educative che gli/le studenti/studentesse possono manifestare con continuità o per determinati periodi della loro vita, “per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali è necessario che le scuole offrano adeguata e personalizzata risposta” (Direttiva Ministeriale 27/12/2012).
La Direttiva classifica i BES in tre grandi sotto-categorie: della disabilità; dei disturbi evolutivi specifici e dello svantaggio socio- economico, linguistico, culturale.
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Si precisa che la diagnosi di BES non esiste; BES è una definizione pedagogica e non clinica (I DSA e gli altri BES, Consiglio Nazionale Ordine Psicologi, 2016).
Protocollo di accoglienza degli/delle studenti/studentesse diversamente abili con certificazione Legge 104
L’istituto promuove l’accoglienza e l’inserimento degli/delle studenti/studentesse diversamente disabili attuando il seguente protocollo di presa in carico:
· accoglienza durante gli open day e contatti con le scuole secondarie di primo grado e accoglienza durante il corso dell’anno con partecipazione alle attività laboratoriali;
· incontro delle famiglie con la dirigenza e la funzione strumentale;
· presa in carico da parte della segreteria didattica al momento dell’iscrizione attraverso la consegna della certificazione di disabilità e la richiesta di sostegno scolastico;
· richiesta da parte della segreteria didattica del fascicolo personale alla scuola di provenienza dello/della studente/studentessa, ho apertura del fascicolo se condiviso attraverso il portale SIDI;
· partecipazione della funzione strumentale e delle responsabili della commissione inclusione ai Gruppo di lavoro Operativo (GLO) presso le scuole secondarie di primo grado di provenienza dello /della studente/studentessa per la condivisione degli obiettivi definiti all’interno del Piano Educativo Individualizzato (PEI);
· osservazione e conoscenza degli aspetti relazionali e didattici all’interno del gruppo classe da parte dei docenti curriculari e di sostengo;
· contatti con l’équipe socio-sanitaria;
· coinvolgimento del personale ATA e degli Assistenti Educativi e alla Comunicazione;
· convocazione del Gruppo di lavoro Operativo (GLO) per la definizione del Piano Educativo Individualizzato (PEI);
· verifica intermedia (quando necessario) e finale degli obiettivi definiti all’interno del PEI attraverso la convocazione del GLO.
La procedura di certificazione e la presa in carico da parte dell’istituzione scolastica dello/della studente/studentessa con diverse abilità seguiranno le indicazioni contenute nel Decreto Legislativo 66/2017:
· La famiglia fa domanda di accertamento all’INPS.
· La Commissione Medica rilascia la certificazione di disabilità secondo la Classificazione Statistica Internazionale delle Malattie e dei Problemi Sanitari Correlati dell’OMS (sistema di classificazione ICD).
· La famiglia consegna la certificazione all’unità di valutazione multidisciplinare (UVM), all’ente locale competente e all’istituzione scolastica.
· Il profilo di funzionamento (in sostituzione della diagnosi funzionale e del profilo dinamico funzionale) è elaborato dall’unità di valutazione multidisciplinare, composta da figure socio-sanitarie e della riabilitazione, dalla famiglia, e da un rappresentante dell’amministrazione scolastica. Questo documento è aggiornato al passaggio di ogni grado d’istruzione, a partire dalla scuola dell’infanzia, nonché in presenza di nuove e sopravvenute condizioni di funzionamento della persona. Il profilo di funzionamento è redatto secondo i criteri del modello bio-psico-sociale della Classificazione Internazionale (ICF) dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS). Il profilo di funzionamento definisce le competenze professionali e la tipologia delle misure di sostegno e delle risorse strutturali necessarie per l’inclusione scolastica. Il profilo di funzionamento è il documento propedeutico per la predisposizione del PEI e del Progetto Individuale.
I soggetti istituzionali dell’area Bisogni Educativi Speciali/Studenti e Studentesse diversamente abili con certificazione Legge 104
Il Dirigente Scolastico. Responsabile dell’inclusione degli/delle studenti/studentesse con BES; presiede il Gruppo di Lavoro Operativo (GLO), presiede il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI); vigila sull’attuazione di quanto previsto nei Piani Educativi Individualizzati (PEI).
La Funzione strumentale area alunni BES/Legge 104 e la Commissione inclusione
· collabora con la dirigenza per l’assegnazione dei casi e della composizione delle cattedre e per l’organizzazione e gestione delle relazioni con gli insegnanti, i genitori e gli/le studenti/studentesse;
· collabora con gli uffici amministrativi (DSGA) per la predisposizione del bando per l’assegnazione del servizio educativo scolastico;
· collabora con gli uffici amministrati e didattici e supporta il lavoro di segreteria per la raccolta e l’aggiornamento delle certificazioni Legge 104/92, per la raccolta dei PEI, per l’aggiornamento dei dai sulla piattaforma dell’Ufficio Scolastico Regionale e SIDI e per la definizione dell’organico per il sostegno;
· coordina le attività della commissione inclusione per la definizione dell’orario dei docenti e degli educatori, per l’organizzazione dei GLO;
· supporta i docenti non specializzati assunti su posti di sostegno;
· partecipa insieme alla commissione inclusione al Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI);
· partecipa agli incontri istituzionali e svolge funzione di raccordo con le scuole di grado inferiore;
· propone e predispone la modulistica e si occupa dell’aggiornamento normativo;
· organizza insieme alla commissione inclusione l’accoglienza in ingresso interfacciandosi con i docenti di sostegno delle scuole di grado inferiore, con la famiglia e con i colleghi dell’istituto;
· progetta, organizza e realizza le attività legate ai progetti che il potenziano l’offerta formativa a favore degli/delle studenti/studentesse diversamente abili e non.
Il Gruppo di Lavoro Operativo (GLO)
L’articolo 8 comma 10 del D. Lgs 96/2019 istituisce il Gruppo di lavoro Operativo (GLO) e ne definisce la composizione come anche riportato nel Decreto Ministeriale 182/2020 all’articolo 3.
Il GLO è composto dal team dei docenti contitolari o dal consiglio di classe e è presieduto dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato. I docenti di sostegno, in quanto contitolari, fanno parte del Consiglio di classe o del team dei docenti.

Partecipano al GLO i genitori dell’alunno con disabilità o chi ne esercita la responsabilità genitoriale, le figure professionali specifiche, interne (esempio lo psicopedagogista ovvero docenti referenti per le attività di inclusione o docenti con incarico nel GLI per il supporto alla classe nell'attuazione del PEI) ed esterne all’istituzione scolastica (esempio l’assistente all’autonomia ed alla comunicazione, un rappresentante del GIT territoriale) che interagiscono con la classe e con lo studente con disabilità nonché, ai fini del necessario supporto, l’Unità di Valutazione Multidisciplinare.

Possono essere chiamati a partecipare alle riunioni del GLO anche altri specialisti che operano in modo continuativo nella scuola con compiti medico, psico-pedagogici e di orientamento, oltre che i collaboratori scolastici che coadiuvano nell’assistenza di base.

È assicurata anche la partecipazione attiva degli studenti e delle studentesse con accertata condizione di disabilità in età evolutiva ai fini dell’inclusione scolastica nel rispetto del principio di autodeterminazione.

Il Dirigente scolastico può autorizzare, ove richiesto, la partecipazione di non più di un esperto indicato dalla famiglia. La suddetta partecipazione ha valore consultivo e non decisionale.

Il GLO elabora e approva il PEI tenendo in massima considerazione ogni apporto fornito da coloro che sono ammessi alla partecipazione ai suoi lavori, motivando le decisioni adottate.

Il Gruppo di Lavoro per l’inclusione (GLI)
Il GLI è individuato per la prima volta con la Circolare Ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013, successivamente questo gruppo di lavoro è stato regolamentato dal D. Lgs. 66/2017 e successive modifiche introdotte con il D. Lgs. 96/2019.
Secondo questi Decreti Legislativi presso ogni istituzione scolastica deve essere nominato il Gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI). Il GLI è composto da docenti curricolari, docenti di sostegno, da specialisti della Azienda Sanitaria Locale e, eventualmente, dal personale ATA.
Il GLI è nominato e presieduto dal Dirigente Scolastico e ha il compito di supportare il collegio dei docenti nella definizione e realizzazione del Piano per l’inclusione e supportate i docenti contitolari e i consigli di classe nell’attuazione dei PEI.
In sede di definizione e attuazione del Piano di inclusione, il GLI si avvale della consulenza e del supporto degli studenti, dei genitori e può avvalersi della consulenza dei rappresentanti delle associazioni delle persone con disabilità maggiormente rappresentative del territorio nell'inclusione scolastica.

In sede di definizione dell'utilizzazione delle risorse complessive destinate all'istituzione scolastica ai fini dell'assistenza di competenza degli enti locali, alle riunioni del GLI partecipa un rappresentante dell'ente territoriale competente. Al fine di realizzare il Piano di inclusione e il PEI, il GLI collabora con il GIT (Gruppo per l’inclusione territoriale) e con le istituzioni pubbliche e private presenti sul territorio (art 8 comma 9 De Lgs. 96/2019).


I documenti dell’area Bisogni Educativi Speciali/Studenti e Studentesse diversamente abili con certificazione Legge 104
Il Piano Educativo Individualizzato (PEI)
Il Decreto Ministeriale 182/2020 e le relative Linee guida forniscono nuove indicazioni in merito al contenuto e alle modalità di stesura del Piano Educativo Individualizzato (PEI).
Il PEI è lo strumento di progettazione educativa e didattica e ha durata annuale con riferimento agli obiettivi educativi e didattici, a strumenti e strategie da adottare al fine di realizzare un ambiente di apprendimento che promuova lo sviluppo delle facoltà degli/delle studenti/studentesse con disabilità e il soddisfacimento dei bisogni educativi individuati.
La norma sottolinea che il PEI è il documento all’interno del quale sono individuati gli strumenti, le strategie e le modalità per la realizzazione di un ambiente di apprendimento nelle dimensioni della relazione, della socializzazione, della comunicazione, dell'interazione, dell'orientamento e delle autonomie. 

Nel PEI sono esplicitate le modalità didattiche e di valutazione in relazione alla programmazione individualizzata e si definiscono gli strumenti per lo svolgimento del Percorso per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento (PCTO). 

Il PEI indica anche le modalità di coordinamento degli interventi previsti e la loro interazione con il Progetto individuale.

Il PEI è redatto all'inizio di ogni anno scolastico di riferimento, a partire dalla scuola dell'infanzia, ed è aggiornato in presenza di nuove e sopravvenute condizioni di funzionamento della persona.

Il PEI è soggetto a verifiche periodiche nel corso dell'anno scolastico al fine di accertare il raggiungimento degli obiettivi e apportare eventuali modifiche ed integrazioni. tiene conto della certificazione di disabilità e del Profilo di funzionamento;

Il PEI è elaborato e approvato dal Gruppo di Lavoro Operativo (GLO).

Nel PEI è esplicitata la proposta del numero di ore di sostegno assegnate alla classe e gli interventi di assistenza igienica e di base, svolti dal personale ausiliario nell'ambito del plesso scolastico e la proposta delle risorse professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e alla comunicazione.

Il Piano per l’Inclusione (PI)
Il Piano per l’Inclusione (PI), anticipato dalla Circolare Ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013 e istituzionalizzato dall’articolo 8 D. Lgs 66/2017 modificato dal D. Lgs 96/2019, rappresenta il documento nel quale l’istituzione scolastica formula una proposta globale di utilizzo funzionale e coordinato delle risorse specifiche, istituzionali e non, per incrementare il livello d’inclusività.
[bookmark: _GoBack]Il Piano per l’inclusione è definito e realizzato dal collegio dei docenti con il supporto del GLI che per la sua attuazione si avvale della consulenza e del supporto degli studenti, dei genitori e delle associazioni delle persone con disabilità maggiormente rappresentative del territorio nel campo dell’inclusione scolastica.
Il Piano per l’inclusione deve essere inserito all’interno del Piano triennale dell’offerta formativa. Il Dirigente scolastico, sentito i GLI e sulla base dei singoli PEI propone la quantificazione delle risorse dell’organico relativo ai posti di sostegno da allegare al Piano per l’inclusione.
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